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IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno 

riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni 

grado, su tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, 

comma 2, lettera p). 

La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo 

Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già 

offerto alle istituzioni scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo. 

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 

2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le 

prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o 

tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti 

scolastici ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, 

articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a distanza, obbligo concernente, 

nel caso del dirigente, per lo più adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi di 

erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle 

famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, alle 

modalità e ai criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti 

da parte del personale docente, fino al perdurare dello stato di emergenza, si rimanda 

alle disposizioni del comma 3-ter del medesimo DL 22/2020. 
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Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare 

la didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari 

per la fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché 

a favorire l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di 

riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, 

con particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di 

dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata. 

Le Linee Guida (Allegato A al suddetto decreto) forniscono indicazioni per la 

progettazione del Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) da adottare, 

nelle istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, in modalità complementare alla didattica in 

presenza, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora 

si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa 

delle condizioni epidemiologiche contingenti. 

Con la Nota Miur del 14/10/2020 n. 1871 si forniscono istruzioni sull’ordinanza del MIUR 

9 ottobre 2020, n.134, in merito alla didattica alunni e studenti con patologie gravi o 

immunodepressi, per i quali il rischio di contagio da Coronavirus può risultare 

particolarmente pericoloso. Per questo motivo introduce, per l’anno scolastico 2020/2021 

per gli studenti con patologie gravi o immunodepressi (la cui condizione sia valutata e 

certificata dal pediatra o dal medico di base), la possibilità di accedere alla Didattica  
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Digitale Integrata (DDI), su richiesta delle famiglie con apposita modulistica predisposta 

dall’Istituto. 

Con la Nota Miur del 26/10/2020 n. 19347 si forniscono, tra le altre cose, indicazioni 

operative per lo svolgimento delle attività didattiche in materia di Didattica Digitale 

Integrata e di attuazione del decreto del Ministro della pubblica amministrazione 19 

ottobre 2020. La nota richiama la possibilità di adottare una unità oraria inferiore ai 60 

minuti e stabilire le eventuali relative pause tra le lezioni sincrone. La stessa nota 

ribadisce che la misura della quarantena con sorveglianza attiva o di isolamento 

domiciliare fiduciario (QSA) è disposta per tutto il personale, ed eventualmente per alunni 

ritenuti essere contatti stretti di casi confermati di malattia infettiva diffusiva da COVID-

19, su indicazione del Dipartimento di prevenzione territoriale o di altro operatore della 

sanità pubblica, e  che la DDI si svolge in ottemperanza a quanto previsto dalle Linee 

Guida di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione 7 agosto 2020, n. 89, per come 

declinate dalle istituzioni scolastiche nell’apposito Piano scolastico, che rappresenta lo 

strumento organizzativo che le scuole si sono date per garantire il diritto all’istruzione. In 

caso di assenze prolungate per isolamento fiduciario di singoli alunni si procede, su 

comunicazione formale della famiglia con apposita modulistica predisposta dall’Istituto, 

all’attivazione della DDI a garanzia della continuità dell’offerta formativa e della 

riservatezza e della privacy della classe in presenza; le modalità e la tempistica saranno 

comunicate dai docenti di classe. La stessa circolare, infatti, in questo specifico caso,  
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prevede che l’esercizio della DDI, si svolga nel rispetto dell’articolo 4 della Legge 20 

maggio 1970, n. 300 in materia di controllo a distanza, pertanto deve essere assicurata 

la riservatezza delle informazioni, dei dati personali, dell’identità personale con 

riferimento all’utilizzo e la custodia delle credenziali di accesso, il divieto di condivisione 

delle stesse, il divieto di far accedere alla piattaforma persone non autorizzate, la 

protezione da malware e attacchi informatici; durante la DDI, devono essere assicurati 

anche comportamenti adeguati a prevenire le conseguenze di violazioni di tali istruzioni.  

 

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

L’Istituto Comprensivo n. 5 predispone il Piano Scolastico per la DDI come indicato dalle 

Linee Guida (Allegato A al suddetto decreto). Il Piano Scolastico per la DDI nasce 

dall’esperienza maturata durante i mesi di chiusura. In particolare, il Piano per la DDI 

viene adottato nel nostro Istituto anche in previsione della possibile adozione della 

Didattica Digitale Integrata con quella in presenza. 

Tale piano sarà utile qualora si rendesse necessario sospendere parzialmente o 

totalmente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 

contingenti; tali strumenti potranno essere utilizzati anche in caso di quarantena e 

isolamento fiduciario di un’intera classe. 
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La didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, è rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto, come modalità didattica 

complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza, nonché, in 

caso di nuovo lockdown, agli alunni di tutti i gradi di scuola, secondo le indicazioni 

impartite nelle Linee Guida Nazionali. 

Così come previsto dalle Linee Guida, le modalità di realizzazione della DDI mireranno 

ad un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone. La progettazione della 

didattica in modalità digitale tiene conto del contesto e assicura la sostenibilità delle 

attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza. 

 

L’ANALISI DEL FABBISOGNO 

In caso di nuova sospensione parziale o totale delle attività didattiche in presenza, 

l’Istituzione scolastica si riserva di avviare una rilevazione di fabbisogno di 

strumentazione tecnologica e connettività, qualora il quadro rispetto ai mesi di 

sospensione delle attività didattiche sia mutato anche in considerazione dell’ingresso dei 

nuovi alunni nelle classi prime, al fine di prevedere la concessione in comodato d’uso 

gratuito degli strumenti per il collegamento, agli alunni che non abbiano l’opportunità di 

usufruire di device di proprietà.  
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La verifica del fabbisogno sarà necessaria per procedere, ove non già avvenuto, 

all’approvazione in Consiglio di Istituto dei criteri di concessione in comodato d’uso delle 

dotazioni strumentali dell’istituzione scolastica, avendo cura che essi contemplino una 

priorità nei confronti degli studenti meno abbienti, attraverso la definizione di criteri 

trasparenti di assegnazione nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati 

personali, i cui aspetti saranno definiti in un apposito documento predisposto dal Ministero 

in collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, al fine di 

fornire alle famiglie una specifica informativa. La rilevazione potrà riguardare anche il 

personale docente a tempo determinato al quale, se non in possesso di propri mezzi, 

potrà essere assegnato un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e solo dove il 

fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto. 

 

GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE 

Omogeneità dell’offerta formativa - il Collegio Docenti, tramite il presente piano, fissa i 

criteri e le modalità per erogare la DDI, adattando la progettazione dell’attività educativa 

e didattica in presenza alla modalità a distanza, affinché la proposta didattica del singolo 

docente si inserisca in una cornice pedagogica e metodologica condivisa. 

Attenzione agli alunni più fragili - gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di 

salute, opportunamente attestate e riconosciute, saranno i primi a poter fruire della 

proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie; nei casi in cui la fragilità 

investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni con disabilità, sarà 

privilegiata la frequenza scolastica in presenza, ma, d’intesa con le famiglie, sarà  
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possibile anche attivare percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e 

condivisi con le competenti strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi 

con attività educativa domiciliare.  

I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, 

curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati 

nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in incontri quotidiani 

con il piccolo gruppo e concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo 

delle unità di apprendimento per la classe. 

Informazione puntuale, nel rispetto della privacy - l’Istituto fornirà alle famiglie una 

puntuale informazione sui contenuti del presente Piano ed agirà sempre nel rispetto della 

disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali 

strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire. 

 

GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE 

L’Istituto assicura unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme e registri 

per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di semplificare 

la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a vantaggio 

di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro.  
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Gli strumenti individuati e già da tempo in uso, rispondono ai necessari requisiti di 

sicurezza dei dati a garanzia della privacy e sono fruibili da qualsiasi tipo di device 

(smartphone, tablet, PC) o sistema operativo a disposizione. 

Gli strumenti di cui si avvale l’Istituto sono: 

Registro Elettronico 

Dall’inizio dell’Anno Scolastico tutti i docenti e le famiglie sono dotati di credenziali per 

l’accesso al Registro Elettronico Argo. Si tratta dello strumento ufficiale attraverso il quale 

i Docenti comunicano le attività svolte e quelle da svolgere, all’interno della sezione 

“Compiti assegnati”. Per le Famiglie è scaricabile l’app, ma è comunque disponibile anche 

tramite browser (accesso da PC). Il Registro Elettronico consente, tramite la Segreteria 

Digitale, di inviare, in maniera pressoché istantanea, comunicazioni  

ufficiali da parte della scuola. Non solo in caso di emergenza, per i necessari adempimenti 

e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico ARGO, 

così come per le comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri. La 

DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di 

apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. 

G Suite for Education 

Nell’Istituto Comprensivo n°5 è in uso la piattaforma GSuite ovvero un insieme di 

strumenti che Google mette gratuitamente a disposizione della scuola.  

L’account collegato alla G Suite for Education consente l’accesso alle app utili alla 

didattica, come ad esempio GMail, Google Meet, Google Classroom, Google Drive, 

Google Moduli e Google Jamboard. Tale piattaforma risponde ai necessari requisiti di  
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sicurezza dei dati a garanzia della privacy ed è stata indicata dal Ministero per l’istruzione 

come piattaforma autorizzata. All’inizio dell’Anno Scolastico tutti gli studenti sono dotati 

di credenziali per l’accesso alla piattaforma GSuite. 

È prevista la creazione di repository con l’ausilio di Google Drive che saranno 

esplicitamente dedicate alla conservazione di attività e/o videolezioni svolte e tenute dai 

docenti. Tali contenitori virtuali saranno utili non solo per la conservazione, ma anche per 

ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità 

asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, 

con particolare riguardo alla conservazione di immagini e/o audio. Ai servizi di base della 

G Suite for Education possono essere affiancate delle estensioni, soprattutto per il 

browser Google Chrome, che consentono di aggiungere funzionalità utili alla didattica. 

Sito Web Istituzionale 

Altro canale di comunicazione è il sito istituzionale https://ic5quartu.edu.it/ 

Libri di testo digitali 

Sia per Docenti che per gli Studenti, vi è la possibilità di utilizzare i materiali digitali già 

forniti dalle case editrici a corredo dei libri di testo in adozione. 
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L’ORARIO DELLE LEZIONI 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a 

seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown si curerà una combinazione adeguata 

di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica  

con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa, di 

assicurare adeguato spazio settimanale a tutte le discipline. 

Nel corso della giornata scolastica saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime 

di lezione: 

- Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i 

bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in  

relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto pedagogico, saranno 

calendarizzate in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. 

- Scuola primaria e secondaria di primo grado: le attività, oltre ad essere 

accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al 

progetto pedagogico, saranno calendarizzate in modo da favorire il coinvolgimento 

attivo dei bambini/ragazzi. 

Si assicurano quindici ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero 

gruppo classe da ripartire tra le diverse materie (dieci ore per le classi prime della 

scuola primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi 

disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in  
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piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie 

ritenute più idonee. 

In presenza di chiusura totale, nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, è 

possibile fare ricorso alla riduzione dell’unità oraria di lezione inferiore ai 60 minuti 

e stabilire le eventuali relative pause tra le lezioni sincrone, alla compattazione 

delle discipline, nonché adottare tutte le forme di flessibilità didattica e 

organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica. 

 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, 

l’Istituto ha già integrato il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in merito alle 

norme di comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le componenti 

della comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione di 

documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati 

sensibili). In relazione a tale ultimo aspetto si sottolinea come qualsiasi forma di 

condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati, pertinenti e limitati a quanto 

strettamente necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati secondo il principio 

di minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle funzioni dei soggetti a cui tale 

condivisione è estesa. In caso di DDI estesa a tutti i gradi scolastici per nuova emergenza 

epidemiologica, i docenti e tutto il personale della scuola, a vario titolo in contatto video 

con gli studenti e con le famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e sgg. del 

decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. Particolare attenzione  
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verrà posta nella formazione degli alunni sui rischi derivanti dall’utilizzo della rete e, in 

particolare, sul reato di cyberbullismo. In caso di assenze prolungate per fragilità o 

isolamento fiduciario di singoli alunni si procede, su comunicazione formale della famiglia 

con apposita modulistica predisposta dall’Istituto, all’attivazione della DDI a garanzia della 

continuità dell’offerta formativa e della riservatezza e della privacy della classe in 

presenza; le modalità e la tempistica saranno comunicate dai docenti di classe. L’ 

esercizio della DDI, si svolge nel rispetto dell’articolo 4 della Legge 20 maggio 1970, n. 

300 in materia di controllo a distanza, pertanto deve essere assicurata la riservatezza 

delle informazioni, dei dati personali, dell’identità personale con riferimento all’utilizzo e 

la custodia delle credenziali di accesso, il divieto di condivisione delle stesse, il divieto di 

far accedere alla piattaforma persone non autorizzate, la protezione da malware e 

attacchi informatici; durante la DDI, devono essere assicurati anche comportamenti 

adeguati a prevenire le conseguenze di violazioni di tali istruzioni.  

Nel Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse vengono indicate le 

infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti assunti durante la didattica digitale 

integrata e con le relative sanzioni. 

Nel Patto educativo di corresponsabilità sono state inserite indicazioni relative ai reciproci 

impegni da assumere per l’espletamento della didattica digitale integrata. 

 

 

 



 

 

 

14 

 

 

Le modalità di svolgimento dei colloqui con i genitori, degli Organi Collegiali e di ogni altra 

ulteriore riunione avverranno sulla piattaforma GSuite (Meet) o con modalità che saranno 

definite all’occasione dall’Istituto e comunicate ufficialmente. 

 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA 

La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 

protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di 

capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti 

ad agorà di confronto, di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della 

conoscenza. 

Alcune metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa 

riferimento, ad esempio, all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, alla 

metodologia delle 5 E fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte 

degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla 

costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e 

conoscenze. Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non 

possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a 

singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di salvare gli 

elaborati digitali degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno degli  
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strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica (Registro elettronico e/o 

Drive in GSuite d’Istituto). 

 

VALUTAZIONE 

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai 

criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta 

formativa. Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione sarà costante, 

garantirà trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la 

possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare feedback continui sulla 

base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento.  

La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in 

funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad 

oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo.  

La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità 

ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e 

sociale e del processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione 

oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di 

opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente formativa in grado di 

restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende. 
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ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione 

centrale, le Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di 

competenza, operino per garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con 

disabilità con il coinvolgimento delle figure di supporto (Operatori educativi per 

l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla comunicazione per gli alunni con 

disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo 

individualizzato, unitamente all’impegno dell’Amministrazione centrale e delle singole 

amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in presenza. 

Particolare attenzione viene dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi 

rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con 

Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa 

riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati e al Piano d’Inclusione di Istituto. Per 

questi alunni il team docenti o il consiglio di classe concorda il carico di lavoro giornaliero 

da assegnare con particolare attenzione alla gestione dei materiali didattici ordinari nel 

rispetto della richiamata disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante (cfr. 

Vademecum scuola). L’eventuale coinvolgimento degli alunni in attività di DDI dovrà 

essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli 

strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di 

efficacia della didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP. Il 

Dirigente scolastico attiva ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori competenti  
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per individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale 

integrata. 

 

PRIVACY 

Il trattamento dei dati personali, rispondono alle prescrizioni e indicazioni specifiche 

predisposte dal Ministero dell’istruzione, in collaborazione con l’Autorità garante per la 

protezione dei dati personali. 

 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

La condivisione della proposta progettuale della didattica digitale integrata è necessaria 

ed opportuna. Particolare attenzione sarà riservata alla tempestiva informazione alle 

famiglie sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore organizzazione, la 

condivisione degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, per supportare il 

percorso di apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI, 

dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte. 

Anche in rinnovate condizioni di emergenza, le istituzioni scolastiche assicurano, 

comunque, tutte le attività di comunicazione, informazione e relazione con la famiglia 

attraverso i canali ufficiali (Sito Web e Registro elettronico). 
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FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE 

ASSISTENTE TECNICO 

L’Istituto in prosecuzione dei due Progetti formativi realizzati lo scorso anno scolastico, 

predispone, all’interno del Piano della formazione del personale, delle attività che 

risponderanno alle specifiche esigenze formative. 

L’ Animatore Digitale, coadiuvato dal Team Digitale, predisporrà attività formative 

incentrate sulle seguenti priorità: 

● Piattaforma G Suite for Education - per i docenti che prendono servizio per la 

prima volta presso il nostro Istituto 

● Piattaforma G Suite for Education - per le famiglie 

● Metodologie innovative di insegnamento: apprendimento creativo nel digitale, 

apprendimento cooperativo nel digitale, Flipped Classroom e Modello delle 5 E 

(sviluppato nel 1987 all’interno del Biological Sciences Curriculum Study 

statunitense basandosi sulla teoria costruttivista della conoscenza e che 

promuove un apprendimento collaborativo ed attivo all’interno del quale gli studenti 

lavorano insieme per risolvere problemi e scoprire nuovi concetti, facendo 

domande, osservando, analizzando e traendo conclusioni). 


